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Prima della pioggia 

Pulizia dei fossati, sfalcio dei canali, consolidamenti di sponde, sistemazioni idrauliche: gli 

interventi Consorzio di bonifica Brenta per garantire lo smaltimento delle acque in caso di eventi 

piovosi intensi nella stagione autunnale 
Redazione  
bassanonet.it, 11 set 2013 20:29 | Visto 132 volte 

 

Riceviamo e pubblichiamo il seguente comunicato stampa, trasmesso in redazione dal Consorzio di Bonifica 

Brenta: 

 

COMUNICATO 

 

Il Consorzio di bonifica: attività in corso a fine estate. 

 

Con l’arrivo di settembre, l’irrigazione si è ridotta, pur essendo tuttora parzialmente attiva; del resto, l’estate non è 

ancora finita. 

Durante tutto agosto l’adacquamento delle campagne è proseguito secondo i tradizionali turni, che variano 

mediamente tra 7 e 10 giorni; ogni utente, cioè, in base alla superficie agricola interessata, ha il diritto di irrigare 

con una certa periodicità, a ruota. Questa è una caratteristica del nostro territorio, che dimostra come la risorsa 

idrica vada utilizzata con parsimonia e in un’ottica di risparmio; terminato il proprio turno, l’acqua passa all’utente 

vicino, e così via, il che consente tra l’altro un sistema di autocontrollo e richiede uno spirito comunitario, 

fortunatamente ben radicato.  

Così l’attività del Consorzio di bonifica Brenta non ha conosciuto interruzioni, essendo tra i principali compiti 

dell’Ente quello di portare l’irrigazione a favore di una superficie di ben 30.000 ettari, con oltre 20.000 aziende 

agricole servite. 

Vista l’abbondanza idrica della primavera, fino all’8 di agosto si è riusciti a far fronte alle esigenze delle campagne 

con le portate naturalmente fluenti nel Brenta; da tale data però esse da sole non risultavano più sufficienti a 

garantire le derivazioni d’acqua, per cui è stato necessario cominciare ad utilizzare i bacini del Corlo e del Senaiga, 

sul torrente Cismon principale affluente del Brenta, e metà dei cui volumi è a disposizione del Consorzio. 

Si è riusciti fino ad oltre ferragosto a tenere alti i livelli di tali laghi, con beneficio anche per i rivieraschi e per le  
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relative attività turistiche e sportive. Si ricordano anni altrettanto caldi in cui tali livelli erano molto più bassi, 

comportando disagi alle comunità locali e criticità per l’irrigazione in pianura: basti pensare al 2012!  

Dal 20 agosto in poi il proseguire dell’utilizzo delle scorte idriche montane ha portato tali laghi ad un certo 

abbassamento, che si è poi interrotto il 24 agosto a seguito di un incremento delle portate fluviali grazie ad alcune 

piogge significative. Arrivati a settembre, resta ancora un certo volume idrico a disposizione, ma nel frattempo 

l’ENEL dal 28 agosto ha dovuto comunque attivare la riduzione di invaso conseguente alle imposizioni di legge per 

il raggiungimento della “quota di laminazione” al 15 settembre (Piano di Assetto Idrogeologico del fiume Brenta); in 

modo, cioè, da essere pronti, in caso di eventi meteo intensi, ad utilizzare i laghi con funzioni di trattenimento per 

calmierare eventuali piene.  

Pur non essendo appunto ancora terminata la stagione irrigua, ci si avvia proficuamente alla sua conclusione e 

bisogna riconoscere che si è trattato di un anno favorevole, di relativa abbondanza, anche se negli interminabili 

giorni di caldo si è ben capita, ancora una volta, l’importanza dell’irrigazione per le nostre campagne. Con quelle 

temperature, la distribuzione dell’acqua attraverso un sistema organizzato è stata essenziale non solo per salvare i 

raccolti, ma anche per farli maturare nelle condizioni migliori, in qualità e qualità. Il che vuol dire reddito e posti di 

lavoro per l’agricoltura e il suo indotto. 

“Se l’irrigazione vede ormai la fine - afferma il presidente del Consorzio Brenta, Danilo Cuman -, si fanno invece 

ancora più intensi i nostri impegni nella pulizia dei vari fossati.”  

“Essi vanno costantemente sfalciati ed espurgati per garantire lo smaltimento delle acque in caso di eventi piovosi 

intensi - prosegue Cuman -, visto l’avvicinarsi dell’autunno. In particolare, come sempre proprio nel periodo estivo 

si fa più netta la crescita delle erbe infestanti, il cui taglio viene svolto per la maggior parte attraverso i trattori 

decespugliatori di cui il Consorzio dispone, guidati da proprio personale, in modo da ridurre i costi ed intervenire in 

tempi rapidi. Gli interventi di questi giorni sono diffusi in varie parti nel comprensorio di competenza, che va dalla 

fascia pedemontana fino al Bacchiglione, a cavallo del fiume Brenta.”  

“Ai lavori di sfalcio ed espurgo si aggiungono anche alcuni cantieri - conclude il presidente Cuman - ove vengono 

svolti interventi su manufatti ed impianti, ricalibrature di argini, consolidamenti spondali, sistemazioni idrauliche di 

vario tipo: lavori a carattere straordinario, spesso realizzati in collaborazione con le Amministrazioni Comunali, a 

cui va il nostro grazie per le utili sinergie che stiamo insieme mettendo in campo, con notevoli vantaggi per la 

cittadinanza.” 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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AGRICOLTURA. PASSA PER LE RETI LO SVILUPPO 

DELLE AREE RURALI DEL VENETO 

Comunicato stampa N° 1654 del 11/09/2013 

(AVN) – Venezia, 11 settembre 2013 

 

L’inclusione sociale, uno degli undici obiettivi tematici fissati dalla Commissione Europea per il periodo 2014 – 

2020, sarà tra le sei priorità della prossima programmazione dello sviluppo rurale. Sull’analisi dei fabbisogni 

nell’ambito di questa priorità si è mossa la ricerca realizzata dal Centro Studi Giorgio Lago dell’Università di 

Padova e discussa dal partenariato dello Sviluppo Rurale. 

Tre le principali “focus area” considerate: la diversificazione e la creazione di piccole e medie imprese; lo sviluppo 

delle zone rurali; la diffusione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione nelle aree rurali. “Da questa prospettiva 

– ha affermato l’assessore all’agricoltura del veneto Franco Manzato – sono state individuate una serie di esigenze 

prioritarie alle quali lo sviluppo rurale può contribuire in maniera determinante. La prima riguarda l’aggregazione 

delle filiere”. 

Nell’ottica di favorire la diversificazione e lo sviluppo imprenditoriale e quindi la creazione di nuovi posti di lavoro, 

non c’è solo la necessità di riorientare le imprese: uno dei principali fabbisogni individuati è quello di potenziare 

l’aggregazione sia all’interno della stessa filiera, sia tra diverse filiere per promuovere la ruralità. Altra necessità 

prioritaria è di incrementare le competenze degli operatori e degli enti locali delle aree rurali e di potenziare le 

capacità di animazione del territorio e il “fare rete” specialmente nella diffusione di buone pratiche. 

Promozione e servizi. Per fare in modo che le aree rurali presentino uno sviluppo equilibrato e sostenibile, occorre 

garantire servizi alla popolazione e allo stesso tempo valorizzare il territorio. Per questa seconda “focus area” la 

ricerca ha individuato fabbisogni come il potenziamento delle reti locali nella promozione del territorio, la 

realizzazione di piccole infrastrutture turistiche, il supporto nei servizi alle persone. Sullo sfondo di tutto questo, c’è 

anche la necessità di forti azioni integrate e strutturate di governance locale. 

Banda larga e e-government. Altro aspetto fondamentale, sia per il settore agricolo, che più in generale per le aree 

rurali, è un’ampia diffusione delle tecnologie dell’informazione, sia a livello di infrastrutture sia di utilizzo. L’analisi 

ha messo in luce il bisogno di completare gli interventi sulla rete di “back-haul” (necessaria per far arrivare la banda 

larga nelle case e nelle aziende), di potenziare l’e-government per rendere più facile il rapporto tra pubblica 

amministrazione e cittadini e di incrementare lo sviluppo dell’e-commerce nelle aree rurali. 
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Dell’11 settembre 2013 

I consorzi di bonifica hanno svuotato
il lago di Corlo e allontanato i turisti

  

  
 

 

Io, pur abitando a Bassano del Grappa, ho il cuore e la mente al 

il nome dalla borgata dove sono nato e allora capirete il motivo di quanto andrò ad esporre.

 

Qualche giorno fa, recandomi come faccio periodicamente, a parte il periodo di agosto dove, con la mia 

famiglia soggiorniamo nella mia casa materna per qualche settimana, sono rimasto allibito nel vedere il 

livello del Lago di Corlo abbassato così drasticamente e per parecchi metri. Mi è stato riferito a suo tempo 

che già dall'inizio dell'invaso l'Enel aveva stipulato un 

attingere acqua al bacino del Corlo, in periodi di perdurare della siccità, per il fabbisogno della campagna.

 

Ora mi sembra che il Consorzio di Bonifica se ne stia approfittando, senza fare nulla e senza far

tutti questi anni, di usufruire acqua di un invaso costruito per produrre energia elettrica destinata in 

Toscana. Questo o questi enti che, personalmente, non ritengo più all'altezza del compito per cui erano 

sorti, si dovrebbe dare una smossa e "non dormire sugli allori" aspettando la manna dal cielo. Troppo 

comodo! In tutti questi anni (dal 1954, pensate) dovevano costruire in pianura dei grandi vasconi interrati 

fino al livello suolo dove raccogliere l'acqua piovana e, se non bastasse, quando

fossero delle precipitazioni nevose tali da mettere in ginocchio i vari paesi o città, ecco che ci sarebbe la 

soluzione per liberare le vie da questi enormi cumuli di neve, scaricandoli sempre in questi enormi bacini.

 

Si è parlato in questi ultimi anni dei bacini di laminazione per evitare il ripetersi di alluvioni, ecco che questi 

servirebbero anche a quello scopo. Ma, ripeto, questi consorzi è ora che si muovano e si diano da fare 

onde evitare "spettacoli così deprimenti e che fa

che arrivano molto numerosi dall'estero privando queste zone, patrimonio internazionale di cultura, turismo 

e non ultimo di quello che la Natura ci ha messo a disposizione.

 

Con questa mia esternazione carica di rabbia nel constatare che i vari comuni si son dati da fare per creare 

infrastrutture il più possibili confortevoli a quei turisti che, da ogni parte d'Europa, finora erano frequentatori 

della zona del Lago di Corlo e che per colpa di q

allontanando, oltre naturalmente al biglietto da visita non certo dei migliori che ci si trova con un bacino 

mezzo vuoto 

 

Aldo Celso Smaniotto 
Mercoledì 11 Settembre 2013 - 11:01 

 

– UFFICIO STAMPA 
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I consorzi di bonifica hanno svuotato
il lago di Corlo e allontanato i turisti 

 

 

Io, pur abitando a Bassano del Grappa, ho il cuore e la mente al Lago di Corlo, vicino ad Arsiè, che prende 

il nome dalla borgata dove sono nato e allora capirete il motivo di quanto andrò ad esporre.

Qualche giorno fa, recandomi come faccio periodicamente, a parte il periodo di agosto dove, con la mia 

rniamo nella mia casa materna per qualche settimana, sono rimasto allibito nel vedere il 

livello del Lago di Corlo abbassato così drasticamente e per parecchi metri. Mi è stato riferito a suo tempo 

che già dall'inizio dell'invaso l'Enel aveva stipulato un contratto con il Consorzio di Bonifica di poter 

attingere acqua al bacino del Corlo, in periodi di perdurare della siccità, per il fabbisogno della campagna.

Ora mi sembra che il Consorzio di Bonifica se ne stia approfittando, senza fare nulla e senza far

tutti questi anni, di usufruire acqua di un invaso costruito per produrre energia elettrica destinata in 

Toscana. Questo o questi enti che, personalmente, non ritengo più all'altezza del compito per cui erano 

e "non dormire sugli allori" aspettando la manna dal cielo. Troppo 

comodo! In tutti questi anni (dal 1954, pensate) dovevano costruire in pianura dei grandi vasconi interrati 

fino al livello suolo dove raccogliere l'acqua piovana e, se non bastasse, quando in periodi invernali ci 

fossero delle precipitazioni nevose tali da mettere in ginocchio i vari paesi o città, ecco che ci sarebbe la 

soluzione per liberare le vie da questi enormi cumuli di neve, scaricandoli sempre in questi enormi bacini.

in questi ultimi anni dei bacini di laminazione per evitare il ripetersi di alluvioni, ecco che questi 

servirebbero anche a quello scopo. Ma, ripeto, questi consorzi è ora che si muovano e si diano da fare 

onde evitare "spettacoli così deprimenti e che fanno inorridire" facendo allontanare i turisti e i villeggianti 

che arrivano molto numerosi dall'estero privando queste zone, patrimonio internazionale di cultura, turismo 

e non ultimo di quello che la Natura ci ha messo a disposizione.  

ernazione carica di rabbia nel constatare che i vari comuni si son dati da fare per creare 

infrastrutture il più possibili confortevoli a quei turisti che, da ogni parte d'Europa, finora erano frequentatori 

della zona del Lago di Corlo e che per colpa di questi consorzi di bonifica si stanno lentamente 

allontanando, oltre naturalmente al biglietto da visita non certo dei migliori che ci si trova con un bacino 
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Lago di Corlo, vicino ad Arsiè, che prende 

il nome dalla borgata dove sono nato e allora capirete il motivo di quanto andrò ad esporre.  

Qualche giorno fa, recandomi come faccio periodicamente, a parte il periodo di agosto dove, con la mia 

rniamo nella mia casa materna per qualche settimana, sono rimasto allibito nel vedere il 

livello del Lago di Corlo abbassato così drasticamente e per parecchi metri. Mi è stato riferito a suo tempo 

contratto con il Consorzio di Bonifica di poter 

attingere acqua al bacino del Corlo, in periodi di perdurare della siccità, per il fabbisogno della campagna. 

Ora mi sembra che il Consorzio di Bonifica se ne stia approfittando, senza fare nulla e senza fare fatica in 

tutti questi anni, di usufruire acqua di un invaso costruito per produrre energia elettrica destinata in 

Toscana. Questo o questi enti che, personalmente, non ritengo più all'altezza del compito per cui erano 

e "non dormire sugli allori" aspettando la manna dal cielo. Troppo 

comodo! In tutti questi anni (dal 1954, pensate) dovevano costruire in pianura dei grandi vasconi interrati 

in periodi invernali ci 

fossero delle precipitazioni nevose tali da mettere in ginocchio i vari paesi o città, ecco che ci sarebbe la 

soluzione per liberare le vie da questi enormi cumuli di neve, scaricandoli sempre in questi enormi bacini. 

in questi ultimi anni dei bacini di laminazione per evitare il ripetersi di alluvioni, ecco che questi 

servirebbero anche a quello scopo. Ma, ripeto, questi consorzi è ora che si muovano e si diano da fare 

nno inorridire" facendo allontanare i turisti e i villeggianti 

che arrivano molto numerosi dall'estero privando queste zone, patrimonio internazionale di cultura, turismo 

ernazione carica di rabbia nel constatare che i vari comuni si son dati da fare per creare 

infrastrutture il più possibili confortevoli a quei turisti che, da ogni parte d'Europa, finora erano frequentatori 

uesti consorzi di bonifica si stanno lentamente 

allontanando, oltre naturalmente al biglietto da visita non certo dei migliori che ci si trova con un bacino 
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